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LEGGENDO « READKR'S DIGEST > 

I'IHIIIOII serio 
il ni e ri ni ne 
Certe roba diffusa da noi of­
fende il buon senso degli ita­
liani - Mica lutti sono Sforze 

Fra tutte le porcherie rhe — 
col permesso del trio De Gaspcri-
Saragat-Pacciardi, con la firma e 
il bollo del raccoplitorc di fìa*>ciii 
Sforra e la benedizione dì Pio XII 
— ci \enpono dall'America vi è 
pure il condensato che risponde 
al nome di cui sopra. 

l u t t o è condensato, ciò che tie­
ne rinvìi Stati Uniti; i ronzini e 
la polvere di latte, i legumi e la 
polvcie di unto e anche le con­
denserà del < Readftr's Digest ». 

L'n articolo ò condensato dal 
Big. Ste \en M. Spencer, l'altro dal 
Big. I\ Ale<ander Mngoun. un 
terzo da Se l tmn James tutto è 
condensato, compic-o uno scritto 
mi la Russia di Sam Welles che. 
come si sa. è niente po' po' di 
meno che Membro della sezione 
degli Aflari europei del Diparti­
mento di Stato americano, quindi 
un uomo serio, compassato, che 
pesa le parole come si conviene 
a un diplomatico. Siamo certi che 
il condensato di questo signore è 
un documento che farà... epoca 
tra coloro che si nutrono di con­
densati marca 48 stelle! 

Già, sulla Russia (ma perche 
questi diplomatici, che pure san­
no leggere, continuano a chiamare 
Russia l'URSS? credono forse di 
fare sparire cosi l'immenso pne se 
socialista?) ne abbiamo già letti 
degli articoli e dei libri. Dob­
biamo confessare subito, però, che 
nessuno è giunto all'....altezza del 
condensato dì mister Welles. nes­
suno. .. 

< Noi entrammo in Russia — 
scrive il condensato Welles — vo­
lando a circa cinquecento metri 
di altezza. Il ciclo era limpido 
(meno male che i bolscevichi non 
hanno ro\ inaio anche questo!), e 
vede \o gli uomini camminnre per 
le strade; ma lungo gli 800 chilo 
metri che ci separavano dai din­
torni di Mosca vidi soltanto due 
treni, non un «olo autoveicolo. 
neanche in città come Wilno e 
Vitebsk >. 

TI lettore potrebbe fermarsi 
'dopo queste prime linee. Il con­
densato è perfetto. E' evidente che 
con due soli treni e nessun auto­
veicolo, la Russia non può vivere. 
Questo condensato mi fa venire 
in mente un incontro a bordo del 
« Normandia n un signore.- un 
inglese che condensata anche lui 
e che parlava il francese come 
una tacca spaglinola (la pittore­
sca espressione non è mia) - mi 
disse: «Cosa suolo mai che Ma 
la Russia... io ho visto in via 
Gorki a Mosca un ubriaco! >. E 
il disgraziato che a t e t a v i«.to un 
«briaco in via Gorki non aveva 
visto il grande stabilimento e Sta­
lin >. le acciaierie < Falce e Mar-
fello >, la < Cuscinetti a «fere > 
che hanno diecine e diecine di 
migliaia di operai. Dopo a termi 
gettato sul M'SO questa condensata 
distruzione delle conquiste della 
rivoluzione d'Ottobre, si era al­
lontanato con il caratteristico 
p a " o dei marinai, anche se il 
cielo era limpido, come durante 
il volo di Welles. e il mare liscio 
come il solito specchio. 

Ma Welle<: t a oltre, condensan­
do. In Russia lui ha visto una 
sola strada asfaltata, le altre sono 
un... buco solo: in altri 1.000 chi­
lometri — da Mosca a Stalingra­
do— volava a "ìO metri stavolta. 
ha visto un *o!o treno e nesMin 
automobile. I.e comunicazioni so­
no lente e inccrtrC. 

« Quasi tutta Mosca è un insie­
me ili casupole sov rapopolate e 
ben poche vie e ben potili mar­
ciapiedi sono stati riparati dal 
tempo della rivoluzione. Vie e 
marciapiedi sono ingombri di 
rifiuti... >. 

F.' et identc che come conden­
sato di jdiozie non si può preten­
dere di più. e mi pare che basti-

Re*ta però una cosa <-hc non e 
comprensibile: come (batolo ab­
biano fatto i ru-sj — adoperiamo 
il termine di mi-ter Welles — a 
mandare a catafascio gli eserciti 
di Hitler. 

Vede, mister Wrllre. iei che è 
Membro etc. e i e . ci sono siati 
altri uomini di s ialo che hanno 
fatto scrivere dai loro giornalisti 
queste conden<crie e poi ci hanno 
perfino creduto, si «-ono fatti be­
nedire. — r per re«tare all'esem­
pio del no>tro Pae-e — -un» par­
titi per Mo-ca e MMIO finiti su un 
piazzale di Milano... I diplomatici 
que-te co-e le dorrebbero capire. 
Non pretendiamo che le capisca 
colui che dirige la diplomazia del 
nostro Pae-e. ma gli americani le 
dovrebbero ricordare e rapire. 

Dia un colpo d'occhio misicr 
Welles al « Me—ascerò di Roma » 
del V) dicembre *4^ e si convin­
cerà che lei ha scritto delle con-
den*erie. C'è un tale Amerigo 
Ruggiero che *crive da New York 
a questo giornale, che non è or­
gano né del P.C.!, ne del « Co-
minform ». « he l'America per fare 
la guerra alla Rus-ia dotrà spen­
dere 540 miliardi di dollari, impe­
gnare il 90 T della sua indu-tria. 
e far lavorare circa 72 milioni di 
lavoratori. Per un Pae-r che ha 
due treni, ne—un automobile. Ir 
•.trarlo che sono un buco «o!o, etc. 
mi pare che non ri «in male (K 
b-uli bene mi-te- Welles che il 
iig". Ruggiero non dice neanche 
clic tutto ciò a-^icurerà la vitto-
ria agli Stati Uniti!). Ragion per 
cui, mister Welles. mi permetto 
di daTle un con-iglio condensato: 
la smetta di -crivere condenscne 
di que*to genere! 

Gli italiani non «on mica tutti 
Sforza... 

ftARBADIRAME 

MOSCA — l'na scena d>l nuovo film di Alessandro Dovgcnko « E * vita in fiore» il cui soggetto è 
ispirato alla sita del grande scienziato ao\ letico Micìurin. Il personaggio dello scienziato è interpretato 

dall'attore Bielov 

DOVREMO ANDARE A STUDIARE IN SACRESTIA ? 

Af l'Università sorge una Chiesa 
e l'Istituto di Chimica è distrutto 

— 

Un'altra Chiesa monumentale sta nascendo a 2 0 0 metri dai cavernicoli di Via Flaminia 
"HumbertiiB Tupini, summus moderator operum pubblicorum,, - L'eterno Piacentini impera 

Già molte volte sono state denun­
ciate all'opinione pubblica le condi­
zioni nelle quali si trovano gli isti­
tuti unit crsit.iri: le attrezzature tono 
invecchiate e insufficienti, le biblio­
teche non tono aggiornate, il perso­
nale è scarso e malissimo retribuito; 
talvolta si tratta addirittura di locali 
che mancano. 

Per rendersi conto di Questa sit, -
zione a Roma non c'è bisogno di 
esaminare cifre e dati statistici; basta 
fare quattro passi per la Città Uni­
versitaria. Pochi metri dopo l'ingresso 
monumentale — in cima al quale 
scritte latine esaltano il valore degli 
studi e la gloria dell'ateneo — l'Isti­
tuto di Chimica mette in mostra le 
sue mura spaccate e sconvolte, rima-
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OMAGGIO A UN GRANDE SCIENZIATO SOVIETICO 

La vita di Hieiurin 
narrata in un f i lm 
Il regista è il celebre Dovgenlco e il film sarù a colori- Una trama ispirata alla realtà 

Alessandro Dovgcnko, uno 
dei maestri del cinema sovieti­
co e mondiale, ha -portato a tei-
mtne la realizzazione del suo 
primo film a colori: « La vita 
in fiore ». L'esperienza colori­
stica di Alessandro Dovgenko è 
già di per se densa di interesse 
e di promesse; ma l'importanza 
del film non risiede solo in que­
sto incontro del grande regista 
con il colore, ma anche e so­
prattutto nell'argomento che in -
forma l'opera, la biografia di 
n»'o dei piìi illustri scienziati 
moderni, il biologo Vladimiro 
Miciurin, colui che fece cresce­
re il orano nelle sconfinate di­
stese della Siberia. 

Non esiste storia 'della etne-
matografia che ignori il nome 
di Alessandro Dovgenko, che 
non dedichi ad esso lo spazio 
dovuto apli artisti del cinema. 
Eri è difficile trovare un trat­
tato di estetica cinematografica 
nel quale l'opera di Dovgenko 
non venga portata come esem­
pio di stile e di perfezione tec­
nica. 

Nel pubblico italiano vivo e 
indelebile è ad esempio, il ri­
cordo di « La battaglia per l'U­

craina sovietica », passato sui 
nostri schermi all'indomani del­
la liberazione. Afa prima di 
quello stupendo documentario, 
Dovgenko aveva realizzato mol­
li altri film, da * Aerograd ~ a 
« Iran », da « La terra » ad 
« Arsenale » (due tra i più fa­
mosi) a - La valigia del corrie­
re diplomatico », che, nel 1927, 
lo pose di colpo, dopo alcuni 
film passati senza richiamare 
molta attenzione, tra i mirylinri 
registi dell'Unione Souiettca. 

« La battaglia per l'Ucra:na 
sovietica » fu, tuttavia, il film 
che permise a tutti di conoscere 
la personalità prepotente e vi­
brante di questo repista d'ec-
cerioue. 

Nelle immagini di « La bat­
taglia per l'Ucraina sovietica », 
Dovgenko aveva messo tutto se 
stesso: lui ucraino (è nato a 
Karlcov) ei ha narrato il dram­
ma della sua terra e della sua 
gente con una potenza descrit­
tiva e artistica quale solo è pos­
sibile ritrovare in un artista 
strettamente legato agli uomini 
e ai loro sentimenti. 

Del resto, il contatto diretto 
con •l'uomo e la società del suo 

ECCEZlOSALE A IV KM MEMO ALL'OPERA 

"Il Ratto dal Serraglio,, 
di W. Amedeo Mozart 

Nella breve storia del Smgtpiel 
tedesco — una specie di opera co­
mica nella quale le part: cantate 
M alternano con notevoli frammen­
ti di prosa recitata — il « Ratto 
dal Serraglio , di Wolfango Ame­
deo Mozart rappresenta l'esempio 
più compitilo e autorevole. Qui :1 
mu'.c.sia non r»esce ancora a tro­
vare la superiore e l eva te la espres-
Mva delle « Nozze di figaro » fper 
rimanere nei confini dell'apollineo 
mozartiano) e tanto meno, nei po­
chi momenti drammatici dell'azio­
ne. l'immensità tragica di « Don 
Giovanni». Ma non bisogna dimen-
t.córc che Mozart scrisse il « Hal­
lo dal Serraglio » nei 1882. cioè a 
\ent-sei ann: e le s i c opere pre­
cedenti non sono molto importan­
ti eccezione fatta, e limitatamen­
te. per 1'* Idomeneo ».* il « Ratto 
dal Serraglio « va quindi conside­
rate un lavoro g.ovantlc e questi 
vale non tanto per l'età del musi­
cata che solo quattro anni dopo 
creava uno dei ma&j-.ori capola­
vori di tutti i Icmp:. « Le nozze di 
F-garo>. quanto per la mancanza di 
una precedente esperienza teatra­
le compiuta e proficua 

Il libretto, sc'itto ir, Imcua te­
desca da Goil'ob Steohan.e. non 
ha grandi prc:*: Icttersr., né par­
ticolari qualità seen.?he. S: tratta 
di una farsa ben co«Tni.ta su: mo­
tivi di un sospetto trad.ztonaie, 
quindi priva di valori originali. 
Una piccola co*a. in fondo, che 
avrebbe r chiesio. per .! suo r:\c-
<*.mento l.r co. una mu* ca d"orna-
n'ento. altrettanto ingenua e tra­
sparente Cosi *: rcjrolò Ross-nì 
quando dovette musicare « L'Iial.a-
vn m Alacri ». co<i si recolaror.o 
TT-.Ù. o inero tutti i - riecinnl: - e 
i • bufTon.st; • ciell'eooca. Ma per 
l'?n.ma cand da e infant'Ie d: Mo­
zart. la mus ca era un fatto serio. 
un h-.«ojmo delia sua natura. E co­
si accadde che una mus.ca nv.ra-
b !e per intensità e elevatezza di 
esT>rrs<:one e per compiutezza d! 
fonia oltre che oer mconten-biie 
br:o. r:\c«t;««e una fsr^a popolare 
talvolti» grossolana - - • 

ÌJP difficoltà di alle«t're uno suct-
tpcolo di questo genere, sono evi­
denti e stanno sopratutto nella ecci­
ta e preparazione delle voci che 
smesso devono «uperare ardui pro­
blemi di tecnica e d: stile. 

T_"cd zione del piccolo capolavoro 
mozartiano ascoltata Ieri sera e of­
ferta dall'Opera di Stato di Vienna 
con il complesso artistico del - Fe­
stival - di Sa'-sburgo 1M8. h» let-
tcralmente jbalord-to per l'elevatez­
za dello *tile e la qua<i a«oluta per­
fezione rincontrata nei particolare 
dell'allestimento Sopratntto abbia­
mo ammirato lo atraordmano sensa 
di responsabilità artistica in tutti 

gli interpreti ed esecutori * il ri­
gore della loro preparazione. Una 
lezione d) stile e di serietà sulla 
quale faranno bene a meditare li-
nostre direzioni e sovnntendenze 
teatrali, grandi e piccole. 

Animatore dello spettacolo, di ec­
cezionale valore, il maestro Josef 
Krips. la sua bacchetta ha avuto 
momenti di irresistibile vivacità rit­
mica e di profonda poesia. Benissi 
mo tutti gli interpreti ciascuno nel­
la duplice veste di cantante e di at­
tore: Wilma Lipp. una grande Co­
stanza. Emmy Loose (Biondina). 
Walther Ludtving (Belmonte). Pe'er 
Klein <Pedr;Ilo». Heinz Woe3*.er 
(Se.:m Pasca» e Er.dre von Koreh. 
inimitabile nelle vesti di Ormino. 

Magnifica per originalità la regia 
di Herbert Waniek. 

L'orchestra. letteralmente rlmes.ia 
a nuovo dal Krips. è stata all'altez­
za del difficile compito. Altrettanto 
bene i cori istruiti dal nostro valo­
roso Tullio Boni. 

Il successo è stato grandissimo, da 
paTte di un pubblico numeroso e 
attento. 

B * r X O SCANFERLA 

tempo è caratteristica costante 
del « maestro .. Dovgenko. Per 
questo la scelta del protagoni­
sta del suo nuovo film ncn ap­
pare davvero effettuata a caso 
se non si dimentica die m Mi­
ciurin si assommano le più no­
bili qualità umane del grande 
scienziato. Ed ceco la trama del 
film, sulla traccia della biogra­
fia di Mtcftjrfn. 

Da Kovslov. una piccola cit­
tadina russa, la fama di Vladi­
miro Miciurin s'era già sparsa 
nel mondo intero, ma t funzio­
nari zaristi del Ministero del­
l'Agricoltura erano ancora del 
tutto indifferenti agli studi del 
loro orande compatriota. 

I circoli scientifici della vec­
chia società gli danno addosso. 
sconvolti dai suoi esperìmei ti 
rivoluzionari nel campo della 
botanica. Nessuno lo vrende sul 
serio e. i | .minimo che p\ì può 
capitare è di essere considerato 
matto. 

All'opnosfcione sorda ed ac­
canita dei suoi colleghi, pseurin 
sciei'tiati. si aqrnttnnr poi il 
terrorismo spirituale d^l clero, 
che lo pone titori della comu­
nità religiosa, accusandolo di 
ateismo, come distruttore- del 
« mondo di Dio ». Più furbi, cl-
cun» affaristi americani tenta­
no invece, con allettanti offer­
te. di comperare le sue scoper­
te. Ma né le persecuzioni, nr i 
dollari smuovono Miciurin dal 
suo intento, che è quello di ~ ;u-
scirc, mediante sprc'ali inne­
sti, a dare alle piante da frut­
to una mangiorc rcsisVn :a al 
freddo, si da poterne effettuare 
il trapianto nelle più lontane 
regioni del nord. E' per Miciu­
rin. questo, un periodo assai 
duro della propria esistenza: un 
periodo di difficoltà e di priva­
zioni, alleviato solo dalla pre­
senza della moalic. Alessandra 

. .Vasiljerna. fedele e fiduciosa. 
Ed ecco gli anni gloriosi della 
nt^jlurione, ed ecco giungere 
finalmente il momento dallo 
scienriafo atteso con tanta pas­
sione. Alla seduta del Consiglio 
dei Commissari del Popolo si 
parla di Miciurin c della sua 
opera. E' Vladimiro llic Lenin 
che ne parla; Lenin che fin dal 
tempo del suo esilio in Svizze­
ra s'era interessato alle sue ri­
cerche. Dallo stesso Lenin, Mi­
ciurin ricere l'inrito di recarsi 
a Mosca. Dopo l'incontro dei 
due uonùni. il piccolo giardino 
di casa Miciurin si trasforma 

in un immenso vivaio statale 
Vladimiro i\ficiurin non è più 

solo: centinaia di aiutanti col­
laborano alla realizzazione dei 
suoi esperimenti che, piena­
mente riusciti, rendono celebre 
l'intera cittadina di Kovslov. per 
il solo fatto che ni essa risiede 
e lavora Miciurin. 

Sarebbe intempestivo qual­
siasi giudizio su « La vita in 
fiore*, pi ima di poterne pren­
dere diretta visione. Certo è. co­
munque. che il film non delu­
derà l'aspettativa: il nome del 
regista ed il soggetto (steso 
dallo stesso Dovgenko) non la­
scialo rinbbi in proposito 

LORENZO QV AGLIETTI 

« La cortina dì ferro » 
vietato in Francia 

PARIGI. 13. — Le autorità fran­
cesi hanno revocato il permesso di 
circolazione ai due noti film ameri­
cani anticomunisti .. Nmotcka •• e 
r Cortina di Ferro». Il provvedi­
mento è stato preso per evitare ìn-
cdenti fra il pubblico. 

ste tali e quali le ridussero i bom­
bardamenti del luglio *4j. 

Un giorno, finalmente, apparvero 
in fondo al tialc tu cui si affaccia lo 
istituto, mucchi di materiali da co­
struzione. Ma ci fu una sorpresa che 
nessuno aspettava: mattoni e cemen­
to apparterò subito destinati non a 
rimettere in piedi — come tutti pcn-
satano — aule e laboratori sensa­
tissimi: si comincio invece a edifi­
care una grande chiesa. 

Il progetto del tempio (oggi in 
stato di già avanzata realizzazione) 
è — naturalmente — di Marcello 
Piacentini, il quale sembra avere 
adesso per l'impero di Pietro quelle 
medesime simpatie che nutrì per l'im­
pero dei Cesari quaodo « riapparve 
un colli fatali di Roma •. Xon ci 
metteremo a discutere l'opera di Pia­
centini, se essa cioè sia più o meno 
brutta o bella; argomenti come que­
sto, pur offrendo lo spunto per molte 
osservazioni lugubri e interessanti, 
passano in seconda linea II nocciolo 
della faccenda è ben altro. 

Esisteva già una vasta cappella per 
gli studenti che volessero raccoglieni 
in preghiera; perchè dunque sono sta­
te impiegaf somme notevoli per eri­
gere questa chicca mentre i bilanci 
universitari fanno acqua da tutte le 
parti? 

ì\'on vale ribattere che il denaro 
necessario è stato offerto dal Vati­
cano. Tutti sanno da quali rivoli. 
italiani in gran parte, arrivi il denaro 
al Vaticano. 

Inoltre quanto è avvenuto all'Uni­
versità di Roma non va considerato 
isolatamente, perchè un simile fer­
vore di opere si sta sviluppando lun­
go tutta la Penisc la. Se a provvedere 
alla costruzione di scuole e ospedali 
ci fosse tanta gente quanta se ne 
vede in giro affaccendata intorno alla 
(.ostruzione di nuove chiese e taber­
nacoli e santuari, potremmo star 
tranquilli che i problemi dell'edilizia 
popolare sarebbero sollecitamente av­
viati a soluzione. 

Dalla Città Universitaria, dove 
nasce questo tcnioio che forse ser­
virà all'on. Gonella per inaugurarvi 
l'anno accademico con un bel « Te 
Deuni * ascoltato da studenti e pro­
fessori in basco verde, il tram ci 
porta in dieci nunup a Valle Giulia. 
Qunggiù si fanno cose in grande stile; 
anche qui sta sorbendo una chiesa 
enorme e fastosa, piena zeppa di co­
lonne, tanto alta che bisognerà guar­
darla col naso in aria; in omaggio 
al Pontefice Pacelli, sarà dedicata a 
Sant'Eugenio. 

Anche in questo caso verrebbe vo­
glia di cominciare un discorso sull'ar­
chitettura. per fare un confronto, che 
riuscirebbe assai istruttivo, tra que­
st'opera pictenziosa e sconclusionata 
dell'ingegner conte Galcazzi. facto­
tum architettonico di Pio XII e la 
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UNIVERSITÀ' DI ROMA — Ecco come ancora sì presenta — addi 
12 gennaio 19*9 — l'Istituto di Chimica, distrutto ci» un bombarda­

mento nel luglio del '43 

mirabile siila eretta lì accanto dal 
Vignola per Papa Giulio 111. Ma 
oggi ci preme sottolineare un altro 
aspetto della faccenda. 

Di fronte alla chiesa i Monti Pa-
rioli scendono ripidi sulla t ia Mu­
mmia con una parete scoscesa dove 
solo qualche cespuglio riesce a cre­
scere Qua e là sul dorso bruno della 
collina sventolano panni stesi ad 
asciugare. Unico segno di una vita 
sotterranea del monte che altrimenti 
nessuno riuscirebbe a sospettare, sono 
queste bandiere piantate lì da una 
diecina di famiglie che non sapendo 
dove andare a sbattere hanno alla 
fine scoperto le grotte scavate in 
quell'altura Qui. al centro di Roma. 
sotto le ville dei Parioli, campa una 
delle numerose colonie di trogloditi 
che si «ono formate nella « Città 
Lterna * nei pressi di cave di tufo 
e di ruderi romani, "in questa" città 
dote la preoccupazione maggiore del­
le autorità non è quella di risolterc 
le situa/ioni spinose e vergognose ma 
di tenerle nascoste * per esigenze este­
tiche e turistiche •• 

Sotto il cielo d'Italia avvenimenti 
analoghi *i ripetono in molti luoghi, 
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ALLE ELEZIONI !>EL '9*. DOPO IL DISASTRO DI'ADI'A 

/ / socialismo "passò,, 
nonostante DI Rudlnì 

"V ia dall'Africa!,, - La battaglia dei socialisti contro l 'av­
ventura imperialista - Il discorso del deputato Andrea Costa 

» Via da l'ALica! ». Con quella 
paro'a d'oi-dme il Partito Socia.:Ma 
inìzio su finire dt< 1C95 la .otta 
co'itro le at venture d'Ab -sima 

Durante l'anno p-ccede»ite 1 co.-i-
tra-ti di CITSC iti tut*a Iteli-» han-
ro rag^lu lo un'scutezzB :na; v.»la. 
«.i sor<> moltip icat; «cion^r!. di­
mostrazioni. dbordim. 

L»a gestione Cr.spi. scelta dal.a 
borghesi- per un virata r.soluta 
verso a . maniera forte .. ha mol-
tipicato .e Twrjvrcuzlonl contio 1 
conladini Je coidstin; contio . «o-
c al:s'.i. ma g a si dimostra inca­
pace di riso've-e 'a c-i-i ecoi.om'-
oa e politica ciie travag ia il Pae^e. 

E* questa -ituaz cme intema ita-
llacia cìie sta al.'origine de.l'im-
pre^a d'Abissinia. Lo denuncia Leo­
nida Bis-o'.ati in un forte articolo 
sulla • Critica • - Qui o torse la 
cmave de presente tnigma pò .-
tlco. Crìspi incarna e serve e ten­
denze ds quella tra le e a*«l do-ni-
nanti che e la più reazionaria e 
che per "a tutela del'a sua v.ta 
economica fa meggtore a^-egna-

G l l ' M O TURCATO: I l golfo di Gaeta 
Giulio Turcato è nato a Mantova nel 19)2 Ha studiato all'Accademia di Vereno e dttt I94ì rimede 
a Rona. Ha esposto a New York e a Vnrsai :a e r><u volte in mostre d'arte no:ion<i!i Qnetto 
dipinto appartiene olla i e n e che un gruppo di orniti romani ha realizzato a Formia durante un 

recente convegno nella bella cittadina tirrenica. 

|:ncnio EU .a comprensione e sulla 
.ojresaiooc de proletariato Que­
sta e la classe de: proprirtari -de:-
.a terra Incapaci di difendere i 
oio ledditi da 'a concorrenza este­
ra mc:ce .» trasformazione scien­
tifica dei metodi agricoli, costoro 
non vedono altro modo di tutelarli 
che coti la guerra di dogana e con 
a ticarnificaz'.one sempre più .»i-

ten;a dei laxoratori . Cri*p; atea 
.ti ciò lutti gli stimo'i a giocare 
.a guerra d'Aftica per creare un 
aiver*ivo nel.a pubb'ica opinione >. 

La co-cier.za di qurjsli lega*», ira 
.cai.one interna ed e^pan-.oni^r.io 
intemazionale comincia a d. veti-
re re cui a a rie !a ciasse operaia ne 
cor-o della lotta. A l'appel.o * V,a 
d» l'Afiica' • rispondono grandi ma­
nifestazioni popolari per .a pace. 
I«. mo'ti uoshi si tengono co"tin. 
assemblee, ta.ora le donne »i di-
stenoo.-o attraverso l birwrj per 
impod.re a partenza dei treni ca-
r.chi di *o dati. 

Pur in un e ima di repre-sioni e 
ai e*a tazlone espa««iorr.stlca. '.a 
-tamoa e ì parjarnenteri «ociaii-
sti svi upparo coragg.osamente una 
opera dt spiegazione e di propa­
ganda. 

Sente Fl.ippo Turati. • La voce 
dei socialisti si alza oggi cor.uo 
•a retorica patr.ottica in cui l'Ita-
la ufficiale e sommersa. . Si. o pa-

ino*i puntomi, r.oi rinnegn.am^ 
a voitra patria. Potremmo dire che 
a rinr.eanìcno p.ec sammie in no­

me dì quel principi che la rivo.u-
z.or.e bo-ghose. proclamando i di­
ritti dell'uomo, ha ferino ne co­
dice de a &ja morale... Ma e psr-
-ne«-o chiedervi in che co*a consista 
il vostro patr.otti.mo? Cons.ste 
•ìe.la difesa di queg i intere**', on­
de fu provocata la guerra preden­
te e patiloiiiimo figlio di ladrerie 
e di violenz* •. 

Un fallimento completo 
Intanto .a campagna d'Africa «i 

svo gè tra grandi disastri Amba 
A.sgi. Macallc. Adua. Si parla 
ovunque de. '.ncapacltà dei capi. 
del e *pecu arion] corrjnexciail che 
crocidano .a «Dedizione, dei.e 
questioni « di prestigio • e di JU-
bo~dinaz'.one ai Inghilterra che 
«fungono ad azioni militarmente 
'bag.iate 

L'opinione pubb.jca e scos-a 
G.o54i strati bo gheii abbandona­
no Crlapr • In Ita.Ja la borghesia 
Pare aver smanilo il tenno. Non 
ia da che parte volgersi per resi­
stere ai iocia limo, tema ogni via 
eccetto que.la di un one*f> ope­
rare e finisce per raccom«r.dh*»l 
soltanto t\ soldato o al prete ». 
«•rive io quei giorni un econo­
mista bo ghose come 11 Po reto. 

I. 5 mtrzo Criapl ranegaa le dl-
T talloni I'. giorno successivo il 
P.S I. lancia un appel.o per chie­
dere insieme l'abbandono de l'im­
presa d'Africa e l'amnistia piena 

ed intera di tutti i condannati ne: 
corso di abitazioni .sociali. 

Il nuovo prendente Di Hudinl 
dete te».er confo di questa pres-
-ione. e ne primo discorso a'.l» 
Camera pro.x*ie insieme a 'inizio 
di trattante di pace con Me.-.clik 
anche un'emr.-.st.a — >»a pu*e li­
mitata — per i condannati pò itici 
degli u'Mmi due anni 

L'accasa del P.S.L 
I dirigenti re»pons*oi i de. di-a-

«tro sono me*M a loro volta ;n «ta­
to d'accusa da partito socia'ista. 
• Per noi — gritì« Andrea Co«ta 
al a Camera il 22 maggio — ucci­
dere un negro e lo »te'*o che uc­
cidere un bianco incendiare un 
vii aggio de o Scloa e atto triMo 
quanto poteva e scr.o per 1 padri 
nostri l'incendio di un villaggio 
di Lombardia da pe-te dei croati. . 
Poiché '.'impresa africana e con­
traria al.a civiltà, è contraria a! 
pritic.pto di naz.onalita e contra­
ria ag i :»ttrre«si de popo'o ba­
iano. noi domaifdiamo il richia­

mo del e truppe da. 'Africa. E poi­
ché certi uomini so-.o riconosciuti 
responsabili di quetto stato di co-
-**. domandiamo che que«ti uomini 
•iano giudicati -. 

Ma o tre che in Par.amento, una 
risoluzione soci a listo invita i mi­
litanti • lottare anche e «opra-
tutto • n#Je as ociazioni, nei sin­
dacati. nelle piazze per l'abban­
dono dell'impresa africana e la 
difesa de', e liberti politiche e 
sindacali del PMC** Per-lno uo­
mini e frazioni de: parti'o che più 
tardi scenderanno ne più corrotto 
opportunismo, e non sapranno Più 
attrarsi a la ripiega in grande ati-
e di questa retorica patrioitcrda, 

tono ora compatti ne. condannare 
la t guerra d'Africa ». V. disorlen-
tsroento nel fronte borghe«e. ìa 
paura di questo «ocia:i«mo che pin­
co: otto e represso riannoda di nuo­
vo '.e sue fila meg-lo di prima, co­
stringe anche li nuovo governo a 
ricorrere come • u tima ratio » a 
provvedimene eccezion»-! 

In una circolare al Prefetti 11 
Presidente dichiara di vo.er ri­
prendere una po.itlca ferma, e 
ammonisce che • di qui non si pas-
<a > A'. « grave disposizione non 
appena essa viene conosciuta. 1 «o-
ca.ìsti rispondono co. motto « di 
qui si passa >. 

Nella primavera de. 169? mentre 
ternano i combattenti e I prigio­
nieri italiani mandati nel • guerra 
Inutile, si vota per la nuova Ca­
mera. I socialisti salgono dai «7 913 
voti delie precedenti elezioni a 
131.791. il *ocia>.smo vog.l»no A 
ro Crupl « Di Rudinl ancora ur.s 
vo ta » pa5sa ». 

ALBERTO CARACCIOLO 

e dappertutto dove restano da sod­
disfare le necessiti elementari del­
l'esistenza quotidiana, le chiese in­
tanto vengono tu quasi come funghi. 
I r.\ naturalmente prevedibile che il 
governo d e. si sarebbe soprattutto 
preoccupato delle cure dell'animi, ma 
eia lecito sperare che non atrebbe 
tralasciato proprio del tutto quelle 
del corpo. 

I mcirzi per questa spirituale cro­
ciata sono in minima parte forniti 
da enti ecclesiastici, e chi tira fuori 
i soldi è il solito disgraziato contri­
buente. Lo ha dimostrato anche re­
centemente a Montecitorio un'inter­
rogazione dell'on. I.iz7adri, nvehndo 
tome i fondi per i danni di guerra 
nel comune di Alatri siano stati de­
stinati in gran parte alia riparazione 
di edili».i religiosi. Un telegramma 
dello stesso sottosegretario Andrcotti 
data notizia alla locale sezione d e 
dello stanziamento 

Su una di queste tante chiete 
l'on. Tupini ha fatto murare una la­
pide che ricorda come i latori si3no 
stati compiuti quando egli — Hum-
bcrtus Tupini — era « sumnius mode­
rator operum publiconon », cioè in 
parole povere ministro dei latori 
pubblici. Cosi, senza che i promotori 
ne ate«;ro affatto l'intenzione, per­
sino la pietra tramanderà 11 ricordo 

r < 

LX1VLRSITA' DI ROMA — A 
due passi dall'Istituto di Chimira 
L'na chiesa sta sorgendo a ritmo 
accelerato. L'architetto e Mario 
Piacentini, noto per nn altr i coi­
rtelo ecc'esiastlco: la cappella drl 

• Crhto Re » in Prati ^ 

di un periodo in cui dopo una Sierra 
«patento-a si costruivano parrocchie 
invece di case 

L'on Tupini è un singolare per>o-
naggio, un avvocato il quale crede 
di poter risolvere anche le quejt.oni 
dei latori pubblici con ie irmi del­
l'eloquenza Non ti lascia sfuc^irc 
una domenica, una ricorrenza reli­
giosa o una solennità cibile, «.ale <n 
automobile e corre a miugurare una. 
qualunque cosa, su pure un catello 
ferroviario Taglia il nastro, ia un 
discorso agli alunni delle \«uo!r pri­
vare schierari per la cerinvwa. e 
pensa di aver dato in questo modo 
l'impressione di un grande slancio 
della politica edilizia E coti, di que­
sto pas»o, quando arriveremo al­
l'Anno Santo ti «centro della Cri­
stianità » avrl, jl, qualche Chtrsi m 
più (e anche Piacentini e Galeani 
avranno qualche chiesa in piìri ma i 
«enracasa di Monte Mario e di Via 
Flaminia continueranno a far cre«ffre 
i loro figli nelle grotte F' proprio 
s-ero, come disse Pie» XII. che tì po­
polo è m preda ad < una sfrenata 
bramosia di piacere » 

CARLO HELOGRAJ* 
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